SCHEDA N.1
Il comandamento più grande: amare Dio ed il prossimo
Per riflettere:
Per parlare di Amore partiamo da Dio perché non si può capire l’amore senza conoscere la natura di Colui che ha creato l’uomo, modellandolo sul suo modo di essere, vivere e agire.

Dio è l’Amore, ha creato l’amore, ci ha creati per amore e ci ama di un amore infinito, eterno, disinteressato e personale.

Amore infinito: senza difetti e senza limiti. È un amore la cui misura è quella di amarci senza misura. 
Amore eterno: Dio ci ama perché è Dio! Non può non amare all’infinito e per l’eternità. Il suo Amore ci riscatta dal limite del tempo e ci proietta in una dimensione eterna per la quale siamo stati creati. 

Amore disinteressato: è un amore la cui essenza è quella di dare e non di ricevere; 
Amore personale: Dio ama con tutto sé stesso ogni singola creatura; l’ama come se al mondo non ci fosse che lei sola, perché il suo amore è infinito e quindi indivisibile. Ognuno di noi è quindi un esemplare unico e irripetibile. Dio ci conosce e ci ama personalmente senza mai confonderci con nessun altro.

In Gesù questo amore si è fatto più comprensibile, più accessibile, più concreto e più vicino.

Se riuscirai a sentirlo vicino, troverai l’orientamento sicuro, incontrerai la Persona più amabile e troverai il modo per non essere solo, scoraggiato e perduto.

Capirai il vero senso della vita e la potrai godere in tutta la sua inimmaginabile ricchezza e nella sua affascinante bellezza.

Dio, dunque, ci ha creato perché ci ama; ci ha creato per amore.

E quale legge poteva darci se non l’amore?

«Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?».

Gli rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti». (Mt 22, 36-40)

Nel Vangelo non si dice: studia, lavora, guadagna soldi, diventa importante, vinci i nemici, conquista il successo…ma unicamente e semplicemente ama!

Sei dunque al mondo solo per amare, ti realizzi solo nell’amore e sarai cresciuto solo nella misura in cui avrai realizzato l’amore.

1. Hai mai pensato a Dio in questi termini?
2. Cosa ti ha colpito di più di quello che hai letto? Perché?
3. Tu sei stato creato per amare. Sei consapevole che la tua realizzazione avviene nell’amare Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutta la mente?
4. Si può amare Dio con tutto sé stesso?
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Il comandamento più grande: amare Dio ed il prossimo
Per riflettere:

«Ama il Signore Dio tuo…e il prossimo tuo come te stesso»

L’amore a Dio si concretizza nell’amore al fratello.

Se il Signore ritiene fatto a sé quello che si fa al fratello, ciò significa che il fratello:

· È l’immagine vivente di Dio

· È l’involucro dentro al quale si nasconde Dio

· È il segno più evidente della presenza di Dio

Dio e fratello sono due termini che si richiamano, si equivalgono, sono fra loro coordinati e legati.

Tu arrivi a Dio attraverso il fratello; servi Dio, servendo il fratello; ami Dio, amando il fratello.

Se vuoi aprirti a Dio, devi aprirti al fratello; se vuoi incontrare Dio, devi incontrare il fratello; se vuoi camminare con Dio, devi camminare con il fratello.

L’incontro col fratello è incontro con Dio: lungi dal nasconderlo e da fargli da schermo, egli lo avvicina, lo rende tangibile, lo fa presente.

E anzi, l’amore al fratello diviene indice ed espressione dell’amore che portiamo a Dio, e insieme misura della sua intensità.

Nei tuoi rapporti con gli altri, pensi Dio assente e lontano: è invece sempre presente, e sempre personalmente interessato.

Gesù dice: «Ama il Signore Dio tuo…e il prossimo tuo come te stesso…»

Potremmo ora più verosimilmente dire così: «ama il Signore nel prossimo tuo», perché l’oggetto dell’amore è uno solo: Dio!

Dio amato in sé stesso, Dio amato nei fratelli.

È il fratello colui per il quale Dio si esprime, ti chiama, ti arricchisce e misura il tuo amore.

Gesù non ti ha detto: ama il prossimo simpatico, benemerito, utile ai tuoi scopi.

Ti dice solo di amare, e di amare quelli che ti fa incontrare, qualunque sia il loro volto, e comunque siano le loro azioni.

Per mezzo del fratello, Dio viene a vivere con noi.

Per mezzo del fratello, operiamo la nostra santificazione.

Per mezzo del fratello, raggiungiamo il fine della vita, che è l’amore.

Dio non si può vedere; non gli si possono rendere diretti servizi…Dio allora ci pone davanti il fratello! 

5. Senti di amarti e di accettare gli altri nella tua vita? 

6. Cosa significa per te questa frase: «ama il Signore nel prossimo tuo»?
7. Pensa alla tua vita, ti è mai capitata una situazione in cui ti senti di aver sperimentato tutto ciò? Come ti sei sentito?
8. Chi è mio fratello?
9. L’amore per l’altro oggi nella nostra società è possibile realizzarlo? In che modo?
